Iconologia e cultura visuale
Prof. Kevin McManus
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso si propone di fornire competenze specifiche sulla metodologia di lettura delle immagini e sul loro ruolo nella storia della cultura, ma anche sulla posizione particolare dell’immagine artistica nell’ambito più ampio della visualità. Durante il corso si metterà in atto un processo di analisi e di interrogazione dell’immagine: proprio per questo è caldamente consigliata la frequenza delle lezioni.
Al termine dell’insegnamento, lo studente sarà in grado di leggere l’esperienza visuale attraverso l’analisi delle sue componenti (immagine, sguardo, forme e processi di mediazione). L’utilità di questa competenza riguarda tanto gli studenti di Storia dell’Arte, che saranno allenati nella lettura dell’opera dal punto di vista iconologico, ma anche a coloro che avranno a che fare con le immagini in altri ambiti di studio, come ad esempio la letteratura, la filosofia, o la psicologia.
PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso sarà suddiviso in due parti:
1.	Cultura visuale e iconologia. Un’introduzione
2.	Iconologia del paesaggio
La prima parte, più breve, sarà dedicata a una presentazione della disciplina e di alcuni suoi concetti chiave, con particolare attenzione alla definizione di “iconologia” e alle origini della Cultura Visuale nell’ambito dei Cultural Studies. La seconda parte consentirà di presentare la terminologia, i metodi e il campo di indagine della disciplina attraverso l’applicazione diretta a un problema specifico come quello del paesaggio. Il tema verrà affrontato su diversi piani: da un lato si vedrà come il paesaggio, tradizionalmente inteso come sfondo o come “veduta”, possa invece configurarsi come immagine, sia grazie alla presenza di elementi iconografici – talora di grande portata simbolica – sia per una salienza iconica propria. Dall’altro lato, si vedrà come lo sguardo sul paesaggio sia stato associato, nel corso della storia delle immagini, alla rappresentazione e all’esercizio del potere, dal Medioevo fino agli attuali strumenti di visualizzazione del territorio in ambito bellico.
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DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni frontali con videoproiezioni. Gli studenti sono invitati a partecipare attivamente alla discussione in aula.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Gli studenti dovranno sostenere l’esame finale in modalità orale, durante gli appelli ufficiali. L’esame verterà sui contenuti proposti a lezione e sulla bibliografia richiesta, e valuterà la capacità, da parte dello studente, di leggere l’immagine con adeguata competenza e proprietà di linguaggio, e di inserirla nel contesto concettuale del corso.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Lo studio dei materiali bibliografici è complementare e non sostitutivo rispetto ai contenuti delle lezioni, che saranno regolarmente oggetto d’esame. Pertanto, gli studenti non frequentanti sono pregati di rivolgersi al docente per concordare un’ulteriore bibliografia integrativa.
Non sono richieste particolari conoscenze pregresse. Naturalmente, una competenza di buon livello nelle discipline storico-artistiche e filosofiche sarà di aiuto, specialmente in avvio di corso, alla comprensione di alcune tematiche e di alcuni esempi.
Qualora l'emergenza sanitaria dovesse protrarsi, sia l’attività didattica, sia le forme di controllo dell’apprendimento, in itinere e finale, saranno assicurati anche “in remoto”, attraverso la piattaforma BlackBoard di Ateneo, la piattaforma Microsoft Teams e gli eventuali altri strumenti previsti e comunicati in avvio di corso, in modo da garantire il pieno raggiungimento degli obiettivi formativi previsti nei piani di studio e, contestualmente, la piena sicurezza degli studenti.
Orario e luogo di ricevimento 
Il Prof. Kevin McManus riceve gli studenti il venerdì dalle ore 14,30 alle ore 17,00 (edificio Franciscanum, piano terra, stanza 06).
